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Perché mai un temerario aviatore amante degli spazi oggi ha il suo nome 
legato a uno sport come il tennis, che si gioca entro un campo di 260 m2 ?

di FABIO VACCAREZZA

al giorno 27 maggio 
al 10 giugno si terrà 
a Parigi il torneo di 
tennis su terra battuta 
noto nel circuito con il 

nome del campo su cui si giocherà: 
il Roland Garros. Ma chi è Roland 
Garros? (pronunciato con la S es-
sendo la famiglia di Roland di ori-
gine spagnola anche se lui è nato 
nel 1888 a Saint-Denise nell’isola 
de la Reunion).

Per chi non lo sapesse ci spostia-
mo nel 1914 e seguiamo un giovane 
aviatore...

Roland giunse sopra Montecarlo 
provenendo da Marsiglia, da dove 
era partito alle 8.52, dopo aver fat-
to scalo a Tamaris alle 9.40. Sorvo-
lato Cap Ferrat ora sotto di lui vi 
era la capitale del Principato, verso 
est si scorgeva la sagoma massiccia 
di Cap Martin e verso nord, fra le 
nuvole, sul costone che si erge die-
tro Montecarlo, intravedeva, sul-
la cima di Roquebrune, il piccolo 
comune di La Turbie. Era quasi il 
mezzogiorno di una fresca giornata 
di aprile, precisamente il 15 di quel 
mese, dell’anno di grazie 1914. Il 
pilota tirò con forza il piccolo vo-
lante del suo monoplano Mora-
ne-Saulnier facendo così compiere 
al velivolo un ampio semicerchio 
e mettendolo in condizione di am-
marare da sud in direzione del por-
to monegasco.

Dopo aver puntato il muso ver-
so l’acqua cominciò a scendere di 
quota. In mare si muoveva un buon 
numero di battelli le cui dimensioni 
apparivano più grandi via via che 
il monoplano si avvicinava ad essi. 

D

STORIA, SPORT E FILATELIA

L’
terra rossa

Pochi minuti più tar-
di i galleggianti dell’i-
drovolante toccarono 
l’acqua, provocando 
alti spruzzi. Dopo un 
ultimo sobbalzo Ro-
land spense il moto-
re, si asciugò la fronte 
e illuminò il volto con 
un sorriso di soddi-
sfazione mentre alcu-
ne barche a motore 

dei campi di
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puntavano nella sua direzione. Su 
una di esse riconobbe la bandiera 
dell’International Sport Club di 
Montecarlo. La sua partecipazione 
al Rallye di Monaco si era conclu-
sa. La sera stessa, nella sede dello 
Yachting club, l’allora ventiseienne 
Roland Garros fu dichiarato vinci-
tore di quello che sarebbe risultato 
uno dei suoi più bei successi aviato-
ri. Evento che le poste 
francesi cinquant’an-
ni dopo avrebbero 
ricordato con l’emis-
sione di una serie di 
15  valori, raffiguran-
ti i velivoli di molti 
dei partecipanti a 
quell’evento sportivo, 
e di alcune cartoline 
con immagini dell’e-
poca.

Ma altre carte 
postali ufficiali era-
no state preparate e 
vendute dagli orga-
nizzatori già nel 1914 
allo scopo di sovven-
zionare in parte il 1° 
Rallye di Monaco. Le 
cartoline, raffiguranti 
la città di Montecarlo 
vista dall’alto, furo-
no anche trasportate 
dagli equipaggi par-
tecipanti alla gara. 
Quei reperti erano 
affrancati con un’e-
tichetta rossa appo-
sitamente preparata. 
Le cartoline recavano 
un annullo tondo con 
la scritta: Monaco - 
Rallye Aerien - Avril 
1914.

L’organizzazione del rallye era 
iniziata nel 1913 e il regolamento 
della gara fu emesso nel febbraio 
del 1914 da parte della Federa-
zione Aeronautica Internazionale 
(F.A.I.). Si potevano iscrivere ae-
rei ed equipaggi di aerei di tutto 
il mondo, purché affiliati al F.A.I. 
Ciascun aereo poteva partire da 
uno qualunque degli aeroporti fa-

centi parte del circuito. Si trattava 
degli aeroporti di alcune capitali 
europee: Parigi, Londra, Bruxelles, 
Madrid, Vienna, Roma e inoltre 
Milano e Gotha, in Germania. 

Bisognava percorrere l’intero 
circuito di 1293 km con arrivo tas-
sativamente nel Principato di Mon-
tecarlo. Il percorso doveva essere 
completato fra il 1° e il 15 aprile. 

Il vincitore sarebbe 
stato il pilota che, 
pur con aerei diver-
si, avesse impiegato 
il minor tempo possi-
bile. Vi era anche la 
facoltà di cambiare il 
carrello di atterrag-
gio, che poteva essere 
con ruote o con gal-
leggianti. Nelle città 
di partenza e nei vari 
scali 75 commissa-
ri controllavano che 
tutto si svolgesse con 
regolarità.

I partecipanti fu-
rono 27, 18 dei qua-
li francesi; gli aerei 
iscritti erano i miglio-
ri dell’epoca. Fra gli 
altri, oltre al mono-
plano di Roland Gar-
ros e quello Taube 
Gotha a 6 cilindri, il 
Niuport a 9 e 14 ci-
lindri e il Deperdus-
sin Le Rhone, anche 
i biplani Albatross, 
Aviatik, H Farman e 
il Breguet a 14 cilin-
dri.  

Roland Garros si 
era già distinto con 
altre imprese aviato-
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rie, sia stabilendo record di altez-
za, sia attraversando per primo il 
Mediterraneo, partendo da Frejus 
in Francia e raggiungendo Biser-
ta in Tunisia.  Durante la prima 
guerra mondiale Roland si distin-
se nei combattimenti aerei. Fu lui 
a spostare sul davanti dell’aereo 
la mitragliatrice che impiegata sul 
retro rendeva difficile la guida e il 
contemporaneo uso dell’arma. Ab-
batté alcuni aerei tedeschi diven-
tando il primo asso dell’aria finché 
fu colpito e fatto prigioniero. Tor-
nato libero nel febbraio 1918, dopo 
una rocambolesca fuga, riprese a 
volare e a combattere per la sua 
patria, ma il 5 ottobre dello stes-
so anno fu nuovamente abbattu-
to, presso Vouziers nelle Ardenne, 
e ucciso.  In memoria del proprio 
eroe la Francia intitolò, nel 1924, 
lo stadio del tennis di Parigi, dove 
dal 1928 furono spostati e giocati 
gli Internazionali di Francia, uno 
dei 5 maggiori tornei del mondo. 
Da allora, tutti gli anni, il grande 
pilota francese e il campo in terra 
rossa di Parigi salgono alla ribalta 
nelle colonne dei giornali sportivi 
e non solo. L’anno scorso al nome 
di Roland Garros, pioniere dell’a-
ria e asso della prima guerra mon-
diale, si è associato quello del ten-
nista spagnolo Rafael Nadal che è 
diventato il primo tennista ad aver 
vinto, in ben 10 edizioni diverse, la 
“coppa dei moschettieri” che spetta 
al vincitore del prestigioso torneo 
transalpino.

Riuscirà quest’anno Nadal a ri-
petersi ancora una volta?

Il 25 gennaio 1937 La Réunion, in concomitanza con il primo collegamento aereo di 
Saint-Denis con Parigi, sovrastampò il 50 c. color rosso della serie corrente del 1933 con 
la scritta su tre righe: RÉUNION-FRANCE/par avion/«ROLAND GARROS». Roland nacque 

proprio nella capitale Saint-Denis che gli ha anche intitolato il suo aeroporto

Quattro famosi tennisti francesi degli anni venti e trenta – Jean Borotra, Henri 
Cochet, René Lacoste e Jacques Brugnon – erano invincibili sulla terra rossa. Furono 

soprannominati i Quattro Moschettieri e la coppa del Roland Garros è intitolata a loro. 
Un cappello di feltro era il loro emblema. Per l’edizione 2016 fu usata una macchina 

affrancatrice inchiostrata in blu che mostra lo stemma del torneo e il classico copricapo


